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Il progetto ambisce a costituire, entro il 2021, il più grande archivio 

digitale ad alta risoluzione dei codici miniati della Commedia di Dante 

Alighieri dotato di un complesso database iconografico





Censimento e un archivio digitale  

                di tutti quei manoscritti della Commedia dantesca  

copiati tra XIV e XV secolo  

le cui immagini mostrino un minimo riferimento  

al testo del poema. 

Nella definizione del protocollo per «immagine» si intende:



le iniziali istoriate e tutte le 
iniziali animate di cantica e/
o di canto che si ritiene 
possano intrattenere anche 
m i n i m e r e l a z i o n i 
semantiche con il testo del 
poema e/o con i suoi 
possibili commenti 

London, British Library, Yates Thompson 
36, c. 1 
Dante e Virgilio nella selva. 



le miniature, cioè tutte quelle figure e/o scene 
considerate come «illustrazioni vere e proprie»

Oxford, Bodleian Libraries, Ms. Holkham misc. 48, p. 8

Dante e Virgilio incontrano la turba dei lussuriosi      /   Dante e Virgilio con Francesca e Paolo 



Firenze, Biblioteca Nazionale 
Centrale, Pal. 313, c. 335r 

Beatrice alata e Dante, tenendosi per 
m a n o , a s c e n d o n o v e r s o D i o 
benedicente circondato da serafini



le eventuali figure e/o scene 
presenti nei “fregi” delle 
“pagine incipitarie” di cantica e 
anche eventualmente di canto 

Paris, Bibliothèque nationale de France, Italien 74, c. 3r 

Arti liberali con autori di riferimento. 



gli stemmi familiari; i diagrammi e gli schemi

Napoli, Biblioteca Oratoriana dei Girolamini, c. 86v 

Diagramma del purgatorio



Ad oggi, IDP ha costituito finora un corpus di 285 manoscritti della 

Commedia  di Dante datati e databili tra il XIV e il XV secolo e 

conservati in numerose biblioteche, musei, archivi pubblici e privati 

d’Italia e del mondo intero. 

RISULTATI AD OGGI



Mappa Illuminated Dante Project

https://drive.google.com/open?id=1FJoeNdzNDC2LUWVwVSPLHOnJsOVOef-m&usp=sharing


LE DESCRIZIONI DEI MANOSCRITTI in Manus Online



IL DATABASE DI IDP in www.dante.unina.it



Coordinatore: Gennaro Ferrante, Università degli Studi di Napoli “Federico II” (DSU).
Responsabili unità: Gennaro Ferrante (Napoli);  Ciro Perna (Santa Maria Capua Vetere).
Sedi: Università degli Studi di Napoli “Federico II” (DSU); Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” (DILBEC).
Gruppo di ricerca senior:  Irene Ceccherini, Università degli Studi di Firenze;   Marco Cursi, Università degli Studi di Napoli 
“Federico II”; Teresa D’Urso, Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”; Luca Frassineti, Università degli Studi 
della Campania “Luigi Vanvitelli” (DILBEC); Andrea Mazzucchi, Università degli Studi di Napoli “Federico II” (DSU);  Francesca 
Rosa Pasut, Firenze, Associazione del Corpus della Pittura Fiorentina;  Alessandra Perriccioli Saggese, Università degli Studi 
della Campania “Luigi Vanvitelli” (DILBEC); Michele Rinaldi, Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” (DILBEC).
Gruppo di ricerca junior: Giuseppe Alvino, Università degli Studi di Genova (DIRAAS); Fara Autiero, Università degli Studi di 
Napoli "Federico II" (DSU);  Maria Grazia Curcio, Università degli Studi di Napoli "Federico II" (DSU);  Paola Denunzio, 
Università degli Studi di Napoli “Federico II” (CAB);    Ludovica Grisolia, Università degli Studi di Napoli "Federico 
II" (DSU); Andrea Improta, Università degli Studi dell’Aquila (DSU); Serena Picarelli, Università degli Studi di Napoli "Federico 
II" (DSU); Arianna Starace, Università degli Studi di Napoli "Federico II" (DSU).
Consulenti scientifici e tecnici:  Étienne Anheim, École des Hautes Études en Sciences Sociales (AHLoMA)  François 
Avril (BnF-CNRS); Giovan Battista Barone, Università degli Studi di Napoli “Federico II” (CSI); Lieve Watteeuw, KU Leuven 
(Illuminare).
Istituzioni e centri di ricerca partner: Bibliothèque nationale de France; Bodleian Libraries  (University of Oxford);   Casa di 
Dante in Roma;   Centro Pio Rajna;   École des Hautes Études en Sciences Sociales; Institut de Recherche et d’Histoire 
des Textes;   IIIF Consortium; Istituto Centrale per il Catalogo Unico; Illuminare - Centre for the Study of Medieval Art (KU 
Leuven).
IT: Luigi Tessarolo.
Servizi digitalizzazione e metadatazione: Space S.p.A.
Sponsor: programma "V:ALERE 2019"; Compagnia di San Paolo (Programma STAR-linea 1 2014).





DIGITAL IMAGING  

Ad oggi, sono stati interamente digitalizzati interamente  

144 dei 285 mss. del corpus. 

 I mss. digitalizzati provengono dalle biblioteche statali e universitarie 

 di Firenze, Milano, Venezia, Napoli, Parigi e Oxford 

Entro il 2019 verrà avviata una nuova campagna di digitalizzazione dei 

mss. provenienti dalle biblioteche di Roma (10 items).



    V:ALERE 2019

• Digitalizzazione dei restanti manoscritti delle biblioteche comunali e 
religiose d’Italia 

• Digitalizzazione/acquisizione dei diritti di una o due biblioteche 
straniere importanti (British Library vel Biblioteca Nacional de España 
vel Staatsbibliothek zu Berlin)

DIGITAL IMAGING 

Mappa Illuminated Dante Project

https://drive.google.com/open?id=1FJoeNdzNDC2LUWVwVSPLHOnJsOVOef-m&usp=sharing


Il risultato finora ottenuto fa già di IDP  

               il più grande archivio al mondo di codici danteschi 

 da offrire in libero accesso a specialisti, lettori appassionati, e curiosi  

del mondo di Dante.  

La fase II di digitalizzazione sarà affrontata entro il 2021.

DIGITAL IMAGING 



• JPEG 2000 

Utilizzo di un formato multi-risoluzione looseless per l’archivio online 

• IIIF API Image 

Configurazione di un server web con un API di richiamo di immagini definito dal 
consorzio International Image Interoperability Framework

IDP 2: ARCHIVIO ONLINE



IDP 2: ARCHIVIO ONLINE

• configurare con successo l’image server (IIPImage, Loris, Cantaloupe) adatto ad 
accogliere IIIF e avviare il caricamento delle immagini in jp2 e al fine di permettere la loro 
visualizzazione online tramite viewer IIIF-compliant come MIRADOR. 

• applicare tecnologie IT all’avanguardia sia per i testi dell’archivio (trascrizione e edizione 
digitale in TEI-P5, riconoscimento OCR delle scritture a mano) che per la metadatazione, 
archiviazione e trattamento  - annotazione, puntatura - delle immagini (vedi API IIIF come 
Presentation o Annotation, ma anche da sw simili IIIF compliant, come OMEKA-S).



ARCHIVIO ONLINE

IT ENGINEER 



COLLABORAZIONI PROSSIME

www.scuolagirolamini.unina.it



MICRODOME



ANALISI MULTILUMINOSA E SPETTROMETRICA  DELLE IMMAGINI:  
IL MICRODOME

Il MINIDOME (Portable Light Dome), concepito nel Book Heritage Lab dell’Università di 
Leuven è uno strumento di scansione scientifica di oggetti tridimensionali (scientific 
imaging) combinante la tecnologia RTI (Reflectance Transformation Imaging), che 
permette la visualizzazione interattiva degli oggetti al variare delle condizioni di 
illuminazione (multi-light reflectance) con l’approccio integrato delle diverse tecniche 
spettrometriche utilizzate per l’analisi delle immagini digitali (multi-spectral reflectance), 
e cioè UV (Ultra-Violet), IR (Infra-Red) e RGB (Red-Green-Blue). 

 



ANALISI MULTILUMINOSA E SPETTROMETRICA  DELLE IMMAGINI:  
IL MICRODOME

Per il seminario/workshop di Lieve Watteuw e Hendrik Hameeuw (21-22 maggio 2019) gli allievi del Corso di Alta 

Formazione in Storia e Filologia del Manoscritto e del Libro antico sono stati invitati a selezionare alcune carte dei 

manoscritti a loro assegnati per la catalogazione della Biblioteca dei Girolamini (tra cui una Commedia di Dante, un 

Seneca tragico trecentesco e un Teseida boccacciano riccamente illustrati), che hanno posto problemi di decifrazione o 

dubbi interpretativi per la miniatura, la scrittura, la presenza di carte palinseste, la legatura, ecc. 

  

Durante i due giorni di seminario queste carte sono state date in pasto al Microdome, elaborate da opportuni software e 

poi visualizzate attraverso viewers ad hoc che hanno permesso di agire sulla superficie dell’immagine digitale 

sollecitando gli input derivati tanto dalla scansione multi-luminosa, quanto da quella multi-spettrale.  

Lo scopo è stato di tentare di individuare elementi utili alla descrizione codicologica, paleografica, e storico-artistica dei 

manoscritti campione, così come ad una più precisa loro collocazione filologica e storico-testuale.



INSTALLAZIONE DEL MICRODOME AI GIROLAMINI



BILANCIAMENTO DEL MICRODOME



SCANSIONE DEL MANOSCRITTO CON MICRODOME



IMMAGINI DA UN MS. DANTESCO DOPO LA SCANSIONE CON MICRODOME



• DOTTORATO IN COTUTELA EHESS-«FEDERICO II» SU IDP 

• COLLABORAZIONE COL GRUPPO DI AHLoMA  
E COL GRUPPO DI LAVORO SULLE IMMAGINI MEDIEVALI 

Ref. : Jean-Claude Schmitt 
          Étienne Anheim 


